
«Basta liti, governate
Attuate il programma»

Sono svariate centinaia le mail
e le lettere che arrivano all’Unità

e all’Unità on line per commentare il voto
amministrativo. Qui di seguito una selezione

delle opinioni dei nostri lettori

Il governo scontaanche
gli effetti del berlusconismo

Cara Unità,
in questi giorni di dibattito sulla «crisi politi-
ca», illustri commentatori sembrano essere
unanimi: questa è provocata dall’incapacità
diungoverno,qualunqueessosia,di tener fe-
de agli impegni presi con gli elettori. Questa
affermazione è fuorviante, a mio parere. In-
nanzituttopenso che sia sbagliato un paralle-
lismo tout court tra i governi. L’attuale presi-
dentedelConsiglio ha lamentato i tempi del-
la politica, i tempi della camere a finalizzare i
provvedimenti, che comportano notevoli ri-
tardi al servizio dei cittadini. Ma il punto è un
altro: penso che il distacco dalla politica sia
dato quando chi sta al governo, noncurante
del senso dello stato, noncurante di quello
che una volta si chiamava «interesse genera-
le», produca «leggi ad personam», attacchi le
altre istituzioni, permette che i membri del
partito di appartenenza siano condannati,
promuovaunaculturadelniente,dell’appari-
re e dello spattacolismo, favorisce le rendite
speculative ad amici e gruppi di interesse.
Questoproduceundisastro, gravissimodica-
ratterepoliticoemorale... chivienedopoque-
sta sciagurataesperienza, chiunquesia,dovrà
perdere molto tempo a rimettere i cocci a po-
sto, a ripianare i debiti, in tutti i sensi, della
sciagurata gestione.

Fabiano Contra

Masi votavaper Prodi
o per le vostre comunità?

Uso le parole di un’altra persona che ha scrit-
toprimadime:«Mavoiastenutidovevatean-
dare a votare per Prodi o per il vostro sinda-
co? Avete negato la possibilità a un sindaco
di sinistra di occuparsi dei vostri anziani, dei
vostri figli, della vostra comunità! Non avete
votato e avete fatto il gioco del Berlusca che
voleva le elezioni avessero valenza politica!
Complimenti!».E ladestra, anche a livello lo-
cale, ha fatto solo molto molto male alle no-
stre comunità. BRAVI!

Domenico Bevilacqua

Perme è l’estenuante agonia
del centrosinistra

Carogovernodicentrosinistra, caroUlivo,ca-
ri sindacati, cari parlamentari, sindaci, perso-
nalità, che siete collocati nell’area del centro
sinistra, carissimi italiani che avete avversio-
ne alla destra... rassegnatevi: il vostro tempo
è proprio finito. Avete fatto di tutto, ma pro-
prio di tutto per andare incontro alla vostra
inevitabile fine, le elezioni anticipate. Anzi,
fate presto: così finirà l’estenuante agonia.

Vitale Tagliaferri

Imotivi dell’astensione?
Eccoli tutti quanti

Se le cose rimarrannocosì,nonsose laprossi-
mavoltaandròavotareper laprimavoltado-
po 40 anni. La motivazione è semplice: con-
flitto di interessi, il sistema radio-tv, lo scalo-
ne, la restituzione del drenaggio fiscale, i Di-
co,laprimaaliquota Irpefal20%:nonvi sem-
brano motivi sufficienti per essere delusi? E
l’elenco non è finito...

Daniela

Il Pd dovrà cogliere
i segnali dei cittadini

Cara Unità,
per far nascere, sempre che ci sano ancora
margini di manovra, il Pd come partito mag-

gioritario e ideologicamente trainante occor-
re una vera e radicale innovazione strategica.
Innovazione che sappia tener conto di tutte
leproblematiche cheparecchi tra noi sempli-
ci lettori evidenziano.Dobbiamosapercoglie-
remolti segnali chevengonodaicittadini, sia-
no essi militanti oppure semplici elettori.
Dobbiamo essere in grado di rovesciare il ta-
volo,dobbiamoconvincere la leadershipa fa-
reoltrecheaparlare.Senonlofaremo, secon-
tinueremo a credere di essere diversi, miglio-
ri, allora avremo abortito il lavoro che noi
coninostripadri abbiamofattoperdarealPa-
ese una democrazia compiuta.

Matteo De Capitani

C’era la sinistra alleelezioni?
Strano,non me n’eroaccorta

Ma c’era la sinistra? non me ne sono accorta
e sono rimasta a casa.

Giulia

Questasinistra pasticciona
e titubante

Noncredochemolti,moltissimielettoridi si-
nistra si siano astenuti tanto da giustificare la
debacle.Credo invece,purtroppo,chegli elet-
tori si sianostufatidiquestasinistra:pasticcio-
na, titubante, litigiosa, paurosa di intrapren-
dere iniziative coraggiose. ...ma ho votato
ugualmente,a sinistranaturalmente.Maque-
sta, se le cose non cambiano sarà stata l’ulti-
ma volta.

Rossana

Stiamopagando i frutti
di cinqueanni disastrosi

Io non mi sono astenuto, né mi asterrò. O si
comprende che tutto quello che stiamo pa-

gandoadessoè il fruttodi5annidi malgover-
no (nel 2001 c’era avanzo primario, debito in
calo e differenza debito-Pil ben al di sotto del
3%), o si abbaia alla luna e si permette ancora
a chi veramente è stato causa di tutto questo
di tornare a combinare guai per la comunità
e fare i proprii interessi. Solo senza debito le
tasse possono scendere (per tutti).

Andrea

Troppi candidati
impresentabili

Le motivazioni dell’astensionismo di sinistra
sono complesse. In campagna elettorale ho
sentito diverse persone dichiararsi disinteres-
sati al voto. Sintetizzando, il concetto è: sia-
mo stufi di essere presi per i fondelli, i politici
di centrosinistra sembrano sempre più lonta-
ni dai bisogni della gente, soprattutto del lo-
ro popolo, non capiscono le motivazioni de-
gli elettori di destra e presentano candidati
non votabili. E al ballottaggio? risposta: an-
drò per votare contro. Bisogna cambiare fac-
ce!

Marina Pianu

Il tema vero dovrebbe essere
l’occupazione

Rispetto ai cinque anni di centrodestra non
sta cambiando nulla. Il risanamento siamo
sempre a pagarlo. Il tema vero è l’occupazio-
ne.

Marco Baldino

Bastachiacchiere sul Pd:
via l’Ici sulla prima casa

È ora di cambiare rotta, basta chiacchiere su
materie che non importano a nessuno (parti-
to democratico, legge elettorale). Facciamo

cose serie e che lasciano il segno: via l’Ici sulla
prima casa, via lo scalone, aiuti ai disoccupati
con incentivi alle aziende che assumono gli
ultracinquantenni, altrimenti Berlusconi ce
loterremoperaltri50anni... ed infine, cheer-
rori come indulto non capitino più.

Rino Carpi

I grandi assenti del dibattito
sono i temi sociali

Credo sia importante sottolineare due aspet-
ti: troppi politici si stanno prodigando nelle
discussioni sul Pd o non Pd, mentre per la
maggioranza della gente è un problema se-
condario, dopo un anno di governo si aspet-
tavano altre discussioni prioritarie, i temi so-
no diversi. Pensioni, busta paga, energetici,
sociale, scuola. L’altro aspetto riguarda la fi-
scalità troppo aggressiva, che ha colpito le fa-
sce medie-deboli, i lavoratori ancora una vol-
ta rimangono penalizzati e delusi

Marco

E invece io dico: la sinistra
sta finalmente riformandosi

Unagrandeavventurastaper iniziare.La sini-
stra finalmente sta riformandosi. Credo sia
doveroso,da amboleparti, accostarsi alla sto-
ria dei compagni di viaggio. Nessuno deve ri-
vendicare ciò che sarà, ma ciò che è stato. È
vero che il correntone sta defilandosi dalle
scelte Ds; ma non penso sia una frattura, solo
una necessario ristabilizzarsi di equilibri. Al-
cuniopterannoper la sinistrademocratica,al-
tri aderiranno al Partito Democratico. Ognu-
no è libero di fare le proprie scelte: scelte che
se fatte concoscienza, spiritopositivoecorag-
gioso rischio, porteranno sicuramente ad un
ottimo risultato. E se ognuno di noi, qualun-
que sia la scelta fatta, porterà seco un po’ di

storia personale, riusciremo a costruire una
grande sinistra. So che non è tutto facile e le
ultime elezioni lo dimostrano palesemente.
Qualcosa dovrà essere modificato, nulla la-
sciato al caso; ma la strada intrapresa penso
siaquellagiusta, seguardatacongliocchidel-
la lungimiranza e dell’unità. Non dimenti-
chiamoci mai di essere un’unica grande cosa.

Ennio Ammatuna

Siamodavvero
cosìmasochisti?

Le motivazioni di questo risultato elettorale
sonochiaramente legateadunacocentedelu-
sioneper lepolitichedelgoverno,sempreme-
nodi sinistra e semprepiùdi centro.Temico-
me conflitto di interessi, legge elettorale e ri-
formadelle tv: chi lihavisti?Epoi, servonoal-
tri esempi oltre quelli già letti? Siamo davve-
ro tanto masochisti? E allora perchè non si
formalizza subito la candidatura di Veltroni a
leader del Pd? Che aspettano che Berlusconi
e Co rialzino la testa?

Giovanni Mallozzi

Io, figlio di un partigiano
nonvi voto più

Ho 47 anni, figlio di un partigiano e di una
sarta.Grazieai lorosacrificimi sonodiploma-
toeadesso(connotevoli sforzieconomici) so-
no socio in una ditta del settore commercio.
Ho sempre lottato anche aspramente per il
mondo della sinistra, ma mi dovete spiegare
(ora!) quali sono i vantaggi che mi ha presen-
tato a livello amministrativo e aziendale que-
sto governo. Della serie: piove sempre sul ba-
gnato. Auguroni, io non vi voto più.

Maurizio Pistolesi

Vi spiegoquando
torneròa votare...

Tornerò a votare quando questo governo
avrà fatto la legge sul conflitto di interessi,
quando saranno passati i dico, quando il cda
della rainon lavoreràpiùpermediaset, quan-
do previti non prenderà più i nostri soldi co-
me parlamentare pregiudicato, quando an-
che il mio parrucchiere pagherà le tasse fino
all’ultima lira invece di chiedermi 28 e farmi
la ricevutaper11,quando ipolitici andranno
in pensione con 35 anni di contributi ed
avendo lavorato 40 ore a settimana...

Pippo

In cosadovrebbe identificarsi
l’elettoredi sinistra?

Cara Unità,
la destra,pur non proponendo nessuna ricet-
ta per far uscire dall’evidente difficoltà in cui
si trova il «sistema paese», raccoglie consensi
elettorali principalmente per la presunta ca-
pacità di garantire più sicurezza ai cittadini e
questo fa sì che parte di essi si riconoscono in
un area ben definita. E la sinistra oggi in che
cosa deve essere riconosciuta? Non bastava la
proverbiale litigiosità,(ormai divenuto un
marchio) oggi a rimarcarla ancora di più ci si
mette «l’esemplare» comportamento di tutte
le varie componenti che devono edificare il
nuovoPd.Le trasformazionideipartiti,quan-
tee se sono necessarie, si fannoquanto si per-
dono le elezioni (politiche) non quando si
vincono: Quando si vince bisogna governare
e invece sono ancora li a litigare come distri-
buire i soldi recuperati al fisco... E gli elettori
di sinistra in cosa si devono identificare se i
buoni propositi contenuti nel programma
dell’Unione non vengono applicati, contri-
buendo all’allargamento delle fasce medio
basse. Se non si cambia radicalmente marcia,
con un quadro cosi si possono alimentare so-
lo incertezzeetimoriper il futuro,e inevitabil-
mente ci si lascia prendere dalla rassegnazio-
ne e dalla idea di un paese alla deriva.

Lello Natella

DOPO IL VOTO
CARA UNITÀ

OGGI

«Tornerò a votare quando questo governo
avrà fatto la legge sul conflitto di interessi

i Dico, quando la Rai non lavorerà più per Mediaset»

Palazzo Chigi sede del governo Foto di Claudio Onorati/Ansa
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«Stiamo pagando il frutto di 5 anni
di malgoverno: nel 2001 c'era avanzo, debito

in calo e differenza debito-Pil sotto il 3%»
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